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Le WCAG 2.1 e i Criteri di Successo

• Per eseguire le analisi di accessibilità è necessario verificare il rispetto dei i 
criteri di successo di livello A e AA definiti dalle WCAG 2.1.

• Le verifiche delle WCAG possono essere effettuate in modalità 
automatizzata, manuale, o con un «mix», a seconda del criterio di 
successo da verificare.



2.4.4
Scopo del 
collegamento 
(nel contesto)

Lo scopo di ogni collegamento può essere 
determinato dal solo testo del collegamento oppure 
dal testo del collegamento insieme a dei contenuti 
contestuali che possono essere determinati 
programmaticamente, salvo il caso in cui lo scopo 
del collegamento potrebbe risultare ambiguo per la 
gli utenti in generale.

• scopo del collegamento: natura del risultato ottenuto 
attivando un collegamento ipertestuale.



2.4.4 - Motivazione

Lo scopo di questo criterio di successo è di garantire all’utente di poter 
comprendere la destinazione di un collegamento già dal testo del 
collegamento stesso.

Esempio:
Un negozio on-line di libri
consente, successivamente 
all’acquisto, di poter scaricare
l’opera. L’utente ha a
disposizione diversi
collegamenti a seconda del
formato (PDF, HTML, ecc.).
Ogni collegamento contiene
informazione sul formato.



2.4.4
Cosa evitare
• collegamenti alla parola «qui»
• collegamenti limitati al formato da scaricare 

(es: PDF, DOC)
• collegamenti con indirizzo visibile (es: 

http://www.nomesito.it/categoria/pagina/sott
opagina.html) 

• collegamenti esterni senza informare 
l’utente (es. su nuova finestra)

• collegamenti ambigui (es: «Continua…»)



2.4.4 – Collegamenti alla parola «qui»

Il problema
• Gli utenti che utilizzano tecnologie assistive sono in grado di navigare in 

diverse modalità, tra cui tramite elenco dei collegamenti.
• L’uso della parola «qui» o «clicca qui» per identificare un collegamento 

ipertestuale non garantisce una comprensione del collegamento da parte 
di utenti con tecnologie assistive o con difficoltà cognitive.

La soluzione
• Creare collegamenti ipertestuali per blocchi di parole.

Esempio: 
«Scarica il manuale», «Scarica la determina n. …».



2.4.4 – collegamenti limitati al formato da scaricare 

Il problema
• I sistemi di pubblicazione contenuti spesso generano elenchi di documenti 

da scaricare.
• Per agevolare l’utente, vengono presentate delle icone con dei 

collegamenti ma non contengono alcuna informazione specifica sul link di 
destinazione, rendendo tutti i link «anonimi».

La soluzione
• Aggiungere informazioni al collegamento.

Esempio: 
utilizzare attributo «title» per fornire maggiori
informazioni, come il riferimento del documento (n. atto, ecc.).



2.4.4 – collegamenti con indirizzo visibile 

Il problema
• I lettori di schermo leggono tutte le informazioni del collegamento. 

Utilizzando questa modalità di visualizzazione, vi è una ripetizione di 
lettura della medesima informazione (testo del collegamento e 
destinazione).

• Utilizzare link estesi crea discontinuità nell’impaginazione dei contenuti e 
quindi possibili problemi di leggibilità.

La soluzione
• Creare link chiari e comprensibili.



2.4.4 – collegamenti ambigui

Il problema
• A scopo di impaginazione e/o per l’uso di sistemi di pubblicazione, sono 

presenti collegamenti con medesimo titolo (es: leggi di più, approfondisci, 
continua…) ma che hanno destinazioni differenti.

• Tale ambiguità rende non riconoscibili tali collegamenti da parte dei 
sistemi di lettura dello schermo.

La soluzione
• Utilizzare attributi come title per fornire ulteriori informazioni.
• Utilizzare testi nascosti ma visibili alle tecnologie assistive (es: aria-label).



2.4.4 – collegamenti esterni senza informare l’utente

Il problema
• L’apertura di collegamenti esterni al sito o addirittura di nuove finestre è 

una delle azioni più disorientanti per gli utenti con disabilità, in particolare 
persone non vedenti, persone con difficoltà motorie o persone con 
difficoltà cognitive.

La soluzione
• Evitare ove possibile l’uso di attributo target=«_blank» e nel caso sia 

«necessario», informare adeguatamente l’utente.
• Utilizzare l’attributo «title» per fornire indicazioni agli utenti sulla 

destinazione del collegamento esterno.


